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Atto di Adesione e Obbligo per l’accettazione, da parte dei soggetti esecutori, del 

finanziamento concesso dalla Regione Calabria, Dipartimento Lavoro e Welfare per la 

realizzazione delle misure formative relative Avviso Pubblico di cui al Decreto Dirigenziale n. 

3199 dell’08/03/2023. 

 
Visti 
- il Regolamento (UE) 2020/2094 del 14 dicembre 2020 del Consiglio che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 
- il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, successivamente integrato dal Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione che ha stabilito gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 
223/2014, n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 
- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di approvazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) che è stata notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 1, Componente 3, Misura 2, 
Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”; 
- l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno 
significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 
significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 
dei dati). 
- gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 
sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 
- la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come 
modificata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, recante “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri” e ss.mm.ii; 
- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e ss.mm.ii; 
- il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
- il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge di 29 luglio 
2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed in 
particolare l'art. 8 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti 
nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 
- il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»; 
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- il Decreto-Legge 10 settembre 2021 n. 121 coordinato con la Legge di conversione 9 novembre 
2021, n. 156 e nello specifico l’articolo 10 comma 3 in base al quale la notifica della citata decisione 
del Consiglio UE - ECOFIN di approvazione della Valutazi one del PNRR dell'Italia, unitamente al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di assegnazione delle risorse, costituiscono la 
base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle 
procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, ivi compresa l'assunzione dei 
corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate; 
- il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, e ss.mm.ii, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al governo in materia di normativa antimafia”; 
- il Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla L. 58/2019, che prevede, per i 
soggetti di cui all’art. 35, specifici obblighi di pubblicazione delle informazioni relative a sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella nota 
integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato; 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2021, che individua le amministrazioni 
centrali di cui all’articolo 8 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari di interventi previsti nel 
PNRR, che provvedono al coordinamento delle relative attività di gestione nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
- il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”convertito con 
modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233; 
- il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)” convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79”; 
- l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili 
per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione 
della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 
- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 
al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
obiettivi e target per scadenze semestrali di rendicontazione, come modificato dal decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze 23 novembre 2021; 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento 
di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, come modificato dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 123, e in particolare l’art. 26-bis 
ai sensi del quale presso il Segretariato Generale è istituita l’Unità di missione per l’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 con il quale sono stati 
individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR; 
- il Decreto del Ministro della Cultura del 15 ottobre 2021 concernente l’istituzione della struttura di 
missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77; 
- il Decreto del Segretario Generale del 20 gennaio 2022 rep. n. 10, recante “Modello di governance 
per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero 
della Cultura” che sostituisce il decreto del Segretariato generale del Ministero della Cultura del 7 
luglio 2021, rep. n. 528; 



 

 

 

   

  

 

 

4 
 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, 
comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 in particolare, l’art. 2 comma 4, che prevede 
che per le Amministrazioni dello Stato, titolari di interventi o responsabili della loro diretta attuazione, 
vengano attivate apposite contabilità speciali ad esse intestate, nell’ambito delle quali saranno 
gestite le risorse del PNRR, e che in favore del Ministero della Cultura è stata attivata la contabilità 
speciale numero 6285 denominata “PNRR-MINISTERO CULTURA”; 
- il Sistema di Gestione e Controllo Ministero della Cultura PNRR – M1C3 “Documento descrittivo 
del sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli investimenti e riforme di pertinenza” 
Versione 1.0 del 29 aprile 2022 pubblicato sul sito del Ministero della Cultura. 
 
PREMESSO CHE  
-Con decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura n. 589 del 08.07.2022 di riparto 
delle risorse destinate all’attività di formazione professionale per “ Giardinieri d’Arte” sono state  
assegnati alla Regione Calabria  €. 601.400,00  per la formazione di  n. 97 operatori; 
-Con D.G.R 527 del 31.10.2022 è stato approvato lo schema di accordo tra la Regione Calabria ed 
il Ministero della Cultura per la regolamentazione dei rapporti di attuazione gestione e controllo 
relativi al progetto di attività di formazione professionale per “Giardinieri d’Arte” sottoscritto in data 
22/11/2022 acquisito al numero di repertorio 13130/2022;  
- con la medesima Delibera di Giunta Regionale è stata approvata, altresì, la Scheda sintetica 
dell’intervento con lo standard professionale e formativo  e con la specifica delle unità formative;  
- la Regione Calabria, al fine di attivare la Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale, con D.D. n. 3199 dell’08/03/2023 ha approvato l’avviso pubblico per la 
presentazione delle proposte di intervento relative alla formazione della figura professionale di 
“Tecni-co/a dell'analisi di progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e  della 
conservazione, restauro e recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere d’arte per giardini e parchi 
storici)”; 

 
CONSIDERATO CHE 
- la dotazione finanziaria complessiva degli interventi, previsti nell’Avviso, che trova attuazione 
nell’ambito del PNRR - Missione 1, Componente 3, Misura 2 Investimento 2.3 “Programmi per 
valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”, considerata la disponibilità prevista dal 
Decreto Segretario Generale del Ministero della Cultura n. 589 del 08/07/2022, ammonta ad Euro 
601.400,00 promuovendo la formazione della figura professionale di Giardiniere d’Arte, per un target 
di  n. 97 formati. 
- la dotazione finanziaria è stata ricavata prevedendo un costo medio di € 6.200,00 a discente per 
l’intero corso.  
- le risorse complessive disponibili gravano sui capitoli di spesa in uscita: U9050100701, per 
l’importo di euro 400.000,00 e U9050100702, per l’importo di euro 201.400,00;   
- il soggetto esecutore _________________________________________ ha presentato domanda 
di candidatura per la partecipazione “all’avviso pubblico per la presentazione delle proposte di 
intervento relative alla formazione della figura professionale di “Tecni-co/a dell'analisi di progetti, 
della realizzazione, cura e manutenzione delle aree verdi e  della conservazione, restauro e recupero 
di giardini e parchi storici (Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici)”; 
- la Regione Calabria, effettuata la verifica di ammissibilità della domanda di candidatura, con 
Decreto Dirigenziale n. ………. del ………… pubblicato sul BURC n. …………………. in data 
……………, ha ammesso il progetto presentato dal soggetto esecutore di seguito specificato: 
 
 

Soggetto Esecutore  

Titolo percorso formativo  

Codice Unico Progetto (CUP)  
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Finanziamento Ammesso  

Ore percorso formativo  

 

PRESO ATTO CHE 
La sottoscrizione del presente atto, nonché la gestione e la realizzazione delle attività oggetto del 
finanziamento comportano da parte del Soggetto Esecutore il rispetto delle vigenti norme 
comunitarie, nazionali e regionali e in particolare quelle richiamate nell’Avviso pubblico approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 3199 dell’08/03/2023, fatte salve eventuali modifiche che possano 
essere successivamente intervenute e che il soggetto esecutore si impegna a rispettare; 
- l’avvio e la prosecuzione delle attività oggetto del presente Atto di Adesione e Obbligo sono 
subordinati al mantenimento dei requisiti previsti dall’art. 5 dell’Avviso pubblico e dichiarati dal 
soggetto esecutore in fase di candidatura; 

 

VERIFICATO il possesso dell’accreditamento per la macro-tipologia Formazione Superiore, ai sensi 

delle vigenti Linee Guida regionali in materia di cui alla DGR n. 335/2021. 
 

CONSIDERATA la necessità di formalizzare con un Atto di Adesione e Obbligo le modalità operative 

di gestione degli interventi formativi da parte del Soggetto esecutore, al fine di assicurare la 
correttezza delle procedure di attuazione e regolarità procedurale nonché il conseguimento dei 
traguardi intermedi e finali e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea, nazionale 
e regionale applicabile al PNRR. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO  

Il/La Sig./Sig.ra ________________________, nato/a a ___________ (Prov. ___) il ____________ 
Codice Fiscale _________________, residente a ________________ Via 
_____________________________n.____, nella qualità di rappresentante legale (ovvero delegato 
in virtù dell’atto di conferimento indicare estremi dell’atto di conferimento), dell’ENTE DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE __________________ C.F./P.IVA _________________ N. 
accreditamento __________ del ________ con sede legale in __________________, Via 
__________________ n. ___ quale Soggetto Esecutore degli interventi, previsti nell’ Avviso 
pubblico, che trova attuazione nell’ambito del PNRR - Missione 1, Componente 3, Misura 2 
Investimento 2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”,  approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 3199 dell’08/03/2023 – pubblicato sul BURC n. ….. del ………….., 
ammesso alla candidatura con D.D. _________ del ________, consapevole delle sanzioni penali, 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000 che nel 
prosieguo del presente atto, per brevità, verrà denominato “Soggetto Esecutore” 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

Di approvare e accettare integralmente il contenuto degli articoli di seguito riportati. 

Art. 1 Oggetto  
1. Il presente Atto di Adesione e Obbligo ha per oggetto la disciplina degli impegni e obblighi del 

Soggetto Esecutore in relazione all’attuazione delle misure formative previste dall’Avviso pubblico 
approvato con n. ………….. del …………………………… – pubblicato sul BURC n. ……………… 
del …………………………….., per la realizzazione degli interventi previsti nell’ Avviso pubblico, 
che trova attuazione nell’ambito del PNRR - Missione 1, Componente 3, Misura 2 Investimento 
2.3 “Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”; 

2. La dotazione finanziaria complessiva degli interventi finanziati, considerata la disponibilità 
prevista dal Decreto Segretario Generale del Ministero della Cultura n. 589 del 08/07/2022, 
ammonta ad Euro 601.400,00 promuovendo la formazione della figura professionale di 
Giardiniere d’Arte, per un target di  n. 97 formati. 
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Art. 2 – Obblighi del Soggetto Esecutore   

Il Soggetto esecutore dichiara di obbligarsi a: 
a) osservare quanto contenuto nel presente “Atto di Adesione e obbligo”; 

b) procedere alla pubblicazione della manifestazione di interesse per la pubblicazione 
dell’intervento; 

c) selezionare i soggetti interessati qualora il numero degli stessi fosse superiore rispetto a quello 
finanziato 

d) avviare il percorso formativo  entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di adesione 
e obbligo previa presentazione della documentazione di seguito elencata; 

1. atto di nomina del Legale rappresentante oppure procura speciale conferita al soggetto 
autorizzato a sottoscrivere l’Atto di adesione e d’Obbligo;  

2. autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 5, comma 2, DPR n. 252/1998, ove richiesta;  

3. codice fiscale e/o partita IVA;  

4. protocolli d’intesa sottoscritti con ciascun partner del progetto;  

5. calendario didattico riportante data di inizio e fine del corso con dettaglio delle attività e unità 
Formative;  

6. elenco riportante, per ciascuna UF, i nominativi dei docenti, degli eventuali co-docenti, del 
personale non docente (ove non presente in accreditamento) con i relativi curriculum vitae. 
Questi dovranno essere redatti ai sensi del DPR n. 445/2000, sottoscritti dall’interessato, 
corredati da copia del documento di riconoscimento allegato, riportanti l’autorizzazione al 
trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e Reg. (UE) n. 679/2016 (c.d. 
GDPR). 

Di seguito sono riportati, altresì, gli obblighi di carattere generale cui è tenuto il Soggetto esecutore 
responsabile degli interventi:  
- fornire puntuali indicazioni sull’avvio delle attività;  
- rispettare la conclusione dei corsi che dovrà avvenire entro 9 mesi dalla data di stipula dell’Atto 
di adesione e d’Obbligo 
- adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria;  
- effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 
nazionale applicabile;  
- rispettare gli obblighi di trasmissione degli indicatori di realizzazione e di risultato associati al 
progetto, finalizzati al monitoraggio previsto dal PNRR;  
- rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione;  
-rispettare l’obbligo di rilevazione dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e 
finanziario del progetto;  
- conservare la documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici;  
- rispettare l’obbligo di indicazione del CUP di progetto su tutti gli atti amministrativo/contabili;  
-garantire il rispetto del principio DNSH e tagging climatico e ambientale.  
- trasmettere i dati di monitoraggio delle attività per il raggiungimento dei target e dei milestone al 
fine di consentire l’implementazione del sistema informativo REGIS su tutti gli aspetti procedurali, 
fisici e finanziari previsti dalla normativa del PNRR. Per quanto non espressamente previsto, si 
richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia in quanto applicabili, nonché le disposizioni 
impartite dall’Unione Europea e dalla Regione Calabria per quanto concerne le modalità di gestione 
e rendicontazione dei progetti finanziati nell’ambito del FSE. 
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Art. 3 – Spese Ammissibili 
La gestione finanziaria dei predetti percorsi formativi avviene con l’utilizzo delle Unità di Costo 
Standard (UCS) approvate nell’ambito del Programma Nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori - GOL Piano attuativo regionale per le misure di formazione.  
I costi sono rimborsati secondo la metodologia di calcolo a UCS 3 “Riqualificazione con 
riconoscimento a processo”. Per la loro rendicontazione è richiesto che la spesa sia corredata da 
adeguata reportistica e documentazione giustificativa che fornisca informazioni non solo sull’effettiva 
realizzazione delle attività e sull’effettiva produzione degli output attesi, ma anche sulla “quantità” di 
attività erogata (es. registri delle ore di formazione svolte, o altra documentazione).  
Ai sensi dell’allegato C alla Delibera del Commissario straordinario ANPAL n. 5 del 9 maggio 2022 
e ss.mm.ii. si distinguono le seguenti fasce:  
FASCIA B - Tariffa oraria ora corso - aula e pratica: Euro 122,90  
FASCIA C - Tariffa oraria ora corso - stage: Euro 76,80  
È prevista una tariffa oraria ora allievo frequentata di Euro 0,84.  
 

Art. 4 – Erogazione del Finanziamento e Rendicontazione delle spese 
Il finanziamento previsto sarà erogato, secondo le seguenti modalità: 
I Acconto, pari al 50% del contributo previsto nel progetto approvato, che verrà corrisposto ad 
avvenuto inoltro da parte del Soggetto realizzatore, a seguito di richiesta corredata di: 
- comunicazione di avvio delle attività;  
- cronoprogramma di realizzazione delle attività, con le indicazioni di previsione delle date di inizio e 
termine di ogni singola fase;  
- dichiarazione di assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi in corso a carico del Soggetto 
realizzatore;  
- polizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto.  
II acconto, sino alla concorrenza del 90% del contributo previsto nel progetto approvato, che verrà 
corrisposto ad avvenuto inoltro, da parte del Soggetto esecutore, di domanda di pagamento 
intermedio corredata di:  
- eventuale variazione del calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni di previsione 
delle date di inizio e termine di ogni singola fase;  
- dichiarazione di assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi in corso a carico del Soggetto 
esecutore;  
- scansione in formato pdf del registro di presenza attestante la frequenza degli allievi durante il 
primo 80% del monte ore previsto;  
- polizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto.  
Saldo eventuale nella misura massima del 10% e/o comunque sino alla concorrenza massima del 
finanziamento riconosciuto, previa verifica della rendicontazione finale esibita dal Soggetto 
esecutore, che verrà corrisposto ad avvenuto inoltro di domanda di pagamento finale corredata di:  
- dichiarazione di assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi in corso a carico del Soggetto 
esecutore;  
- scansione in formato pdf del registro di presenza attestante la frequenza degli allievi durante il 
100% del monte ore previsto  
 
L’apposita polizza fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto dovrà essere rilasciata da:  
- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  
- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo 

cauzioni 
- presso l’ISVAP;  
- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 385/1993 

presso la Banca d’Italia.  
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L’erogazione delle somme potrà avvenire esclusivamente mediante accredito su un apposito conto 
corrente dedicato (anche non in via esclusiva), nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3 della Legge 
n. 136/2010 e s.m.i. A tal proposito, il Soggetto esecutore indica il seguente numero di conto corrente 
appositamente dedicato per tutte le transazioni legate all’attuazione del progetto, sul quale fare 
confluire tutte le somme corrisposte dalla Regione, impegnandosi a rispettare gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari: 
 

Conto corrente intestato a    

Istituto Bancario/Postale   

Codice IBAN     

Nome e Cognome delle 
persone delegate ad operare  

 

Codice Fiscale  

 

L’accesso al finanziamento è condizionato all’effettiva realizzazione - da parte dell’Ente di 
Formazione/soggetto esecutore - dell’intero percorso formativo, alla effettiva comprovata presenza 
dei beneficiari ed anche, ove richiesto, attraverso la presentazione dei corrispondenti giustificativi. 
La verifica di tali elementi è effettuata attraverso i registri presenze, 
 
Al momento della presentazione delle domande di anticipazione e saldo, il Soggetto esecutore deve 
essere in regola con il DURC, con l’Agenzia delle Entrate - Riscossione e con la normativa antimafia 
ex D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. In assenza di tali elementi, la Regione non potrà procedere all’iter di 
erogazione del finanziamento. 
 
Art. 5 Utilizzo dei Loghi PNRR 
Per quanto concerne gli obblighi di comunicazione del soggetto esecutore nei confronti del pubblico, 
dovrà essere garantita l’opportuna informazione sulla presenza del finanziamento del PNRR. I loghi 
delle istituzioni finanziatrici vanno collocati nella parte superiore della pagina nell’ordine da sinistra 
verso destra: logo unico coesione, riferimento all’iniziativa Next Generation EU, Unione Europea, 
Repubblica Italiana, Regione Calabria.  
Nello specifico, i soggetti esecutori dovranno: 
- mostrare correttamente e in modo visibile in tutte le attività di comunicazione a livello di progetto 

l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

- garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione nell’ambito del PNRR riconoscano 
l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento dell’Unione (inserimento di specifico 
riferimento al fatto che l’Avviso è finanziato dal PNRR, compreso il riferimento alla Missione 
Componente ed Investimento o sub investimento); 

 

Art. 6 - Variazioni del Progetto  

1. In coerenza a quanto disposto dalle linee guida del PNRR e al fine di garantire una maggiore 
trasparenza, efficacia ed efficienza della spesa, nonché certezza dei tempi di realizzazione 
delle iniziative finanziate, non sono previste modifiche alle proposte formative presentate e 
ritenute ammissibili e finanziabili. Eventuali variazioni, dovranno comunque essere soggette 
ad autorizzazione scritta dell’Amministrazione responsabile. 

2. L’Amministrazione responsabile si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non 
approvare spese relative a variazioni delle attività del progetto non autorizzate.  



 

 

 

   

  

 

 

9 
 

3. L’Amministrazione responsabile si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi 
modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano, previa consultazione con il Soggetto attuatore.  

4. In particolare, si specifica che le eventuali modifiche disposte con atti regionali garantiranno 
il rispetto delle finalità, degli obiettivi, dei risultati attesi previsti dall’Avviso e non 
comporteranno modifiche sostanziali delle tipologia/natura degli interventi. 

Art. 7- Rettifiche finanziarie  

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo 
pubblico in favore del Soggetto esecutore, dovrà essere immediatamente rettificata e gli 
importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto 
dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 

2. A tal fine il Soggetto esecutore si impegna, dopo l’approvazione del rendiconto finale delle 
Operazioni, conformemente a quanto verrà disposto dalla Regione Calabria a restituire le 
somme indebitamente ricevute. 

3. Il Soggetto esecutore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad 
errori o omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 

Art. 8 – Meccanismi sanzionatori   

1. Il finanziamento concesso potrà essere ridotto in conseguenza del mancato completamento 
delle attività o della mancanza di adeguati giustificativi a dimostrazione delle attività 
effettivamente svolte, ancorché sostenute (revoca parziale), o del mancato rispetto del termine 
indicato dal Settore competente per la presentazione della documentazione attestante il 
completamento dei percorsi.  

2. Potrà essere disposta la revoca integrale del finanziamento assegnato nel caso di gravi 
violazioni di leggi e regolamenti, nonché nel caso di violazione e/o inadempienza degli obblighi 
previsti dall’Atto di Adesione e Obbligo e dall’ Avviso.  

3. In particolare, si potrà procedere alla revoca del finanziamento nei seguenti casi:  

 irregolarità nella gestione delle attività, frodi, indebiti utilizzi delle risorse, conflitti di 
interesse e doppio finanziamento pubblico degli interventi (ai sensi dell’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241).  

 mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti dall’Avviso. 
 manifestarsi di criticità che impediscano il conseguimento della milestone e il 

raggiungimento del numero dei beneficiari 
4. La sospensione o la revoca del finanziamento sono previsti anche in caso di accertamento 

della violazione dei principi generali di DNSH e tagging climatico e digitale, nonché dei principi 
trasversali del PNRR.  

5. I meccanismi sanzionatori, fermo restando quanto già sopra specificato, saranno definiti nel 
dettaglio con successivo atto, in coerenza a quanto previsto dal sistema di gestione e di 
controllo (Si.ge.co) PNRR-M5 e dalle disposizioni in materia di accreditamento, ed ispirandosi 
ai seguenti principi: 

 nel caso del mancato raggiungimento dei target per scostamenti di lieve entità: 
riparametrazione del finanziamento;  

 casi più gravi di accertamento di una irregolarità nella esecuzione e gestione delle 
attività: revoca totale del finanziamento con riassegnazione ad altri soggetti esecutori;  

6. Nel caso di revoca parziale o integrale, il Soggetto esecutore è tenuto a restituire le somme 
già erogate dalla Regione Calabria in suo favore e a seguito del provvedimento di revoca. Le 
risorse residue, a seguito dei casi di revoca indicati, saranno riallocate al fine di assicurare il 
completo utilizzo della dotazione finanziaria della Misura e fatto salvo il rispetto dei termini 
previsti per la conclusione degli interventi. 
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Art. 9 – Controlli  

1. I controlli saranno effettuati in conformità a quanto previsto nel Sistema di Gestione e 
Controllo del (Si.ge.co) PNRR 

2. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà 
opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico 
dell'Intervento, oltre che il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché 
dall’Avviso e dal presente Atto e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal 
soggetto esecutore. 

3. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il soggetto esecutore dalla piena ed esclusiva 
responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dell’Intervento. La Regione rimane 
estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della realizzazione 
dell’Intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono 
con il soggetto esecutore. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE, 
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà̀ alla revoca del 
contributo e al recupero delle eventuali somme già erogate, ai sensi dell’Art. 8 del presente 
Atto.  

Art. 10- Risoluzione di controversie 

Il presente Atto è regolato dalla legge italiana. Il Soggetto esecutore accetta che qualsiasi 
controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia, è di competenza esclusiva 
del Foro di Catanzaro. 

Art 11 - Comunicazioni e scambio di informazioni 

Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita delle Operazioni, tutte le comunicazioni con la 
Regione Calabria devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, 
ai sensi del d. lgs. n. 82/2005 ai seguenti indirizzi: 

Inserire indirizzi.......................................... 

Art. 12 – Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali acquisiti in sede di programmazione, attuazione, monitoraggio, rendicontazione 
e controllo del PNRR vengono trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 recante la disciplina europea per la 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 
circolazione di tali dati (General Data Protection Regulation – GDPR, in seguito "Regolamento"), 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 10 
agosto 2018, n. 101, nonché secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento 
(UE) 2021/241. 

2. Il soggetto esecutore dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del presente Atto, le 
informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679, circa il trattamento dei 
dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione dell’Atto medesimo e di essere a 
conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa. A tal fine, si rinvia 
all’informativa contenuta nell’ambito dell’Avviso il cui contenuto deve intendersi qui 
integralmente richiamato e trascritto. 

3. Il soggetto esecutore DICHIARA di essere informato, altresì che: 

 i dati e la documentazione raccolta saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del presente procedimento, ai sensi del Regolamento Europeo 
n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati e nel rispetto di quanto 
disposto dai Regolamenti Comunitari in materia di scambio elettronico dei dati; 
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 non devono essere trasmessi alla PA dati sensibili e giudiziari in quanto tale tipologia di dati 
non è strettamente necessaria e pertinente alla finalità di controllo della PA. Eventuali dati 
sensibili e giudiziari, qualora non richiesti, contenuti nei documenti inviati alla PA, saranno 
immediatamente cancellati e non trattati in alcun modo; 

 a seguito della concessione del finanziamento, il Soggetto esecutore che rappresenta è 
stato inserito nell’Elenco dei Beneficiari pubblicato dalla Pubblica Amministrazione in 
indirizzo (con l’indicazione della denominazione dell’operazione e l’importo del 
finanziamento pubblico destinato alla medesima).  

Art. 17 – Efficacia 

L’efficacia del presente Atto, debitamente sottoscritto dal Soggetto esecutore, decorre dalla data di 
acquisizione da parte dell’Amministrazione responsabile. 

Art. 18 – Registrazione e oneri fiscali  

Il presente Atto sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26.04.1986 e 
ss.mm.ii., a cura e spese della parte richiedente. Ogni altra spesa relativa al presente Atto, in 
qualunque tempo e a qualsiasi titolo accertata, è a carico del soggetto esecutore. 

Art. 19 – Norme di rinvio  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nell’Avviso, si applicano le norme 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

Il Soggetto esecutore delle misure si impegna altresì a rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi 
da 125 e 128 della Legge 124 del 2017, ss.mm.  in relazione agli adempimenti ivi contemplati 
riguardanti la necessità che i beneficiari di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 
vantaggi economici pubblici provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse 
disposizioni. 

 

 

 

Luogo e data ____________________  

 

Nominativo e firma digitale _______________________ 

 

 

 

 


